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CARATTERISTICHE DEI MATERIALI
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NOTE

NELLA SUCCESSIVA FASE DI PROGETTO ESECUTIVO SARA' FACOLTA' DEL PROGETTISTA DI PREVEDERE DELLE
BARRIERE DI SICUREZZA CON CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI (CLASSE E "W" - LIVELLO DI LARGHEZZA OPERATIVA)

MIGLIORI E NON INFERIORI RISPETTO A QUANTO INDICATO NEL PRESENTE PROGETTO.
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AUTOSTRADA REGIONALE CISPADANA

DAL CASELLO DI REGGIOLO-ROLO SULLA A22
AL CASELLO DI FERRARA SUD SULLA A13

CODICE C.U.P. E81B08000060009

PROGETTO DEFINITIVO
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VIABILITA' DI ADDUZIONE AL SISTEMA AUTOSTRADALE D04-08 (ex 1FE)
Raccordo Bondeno-Cento-Autostrada Cispadana
BARRIERE DI SICUREZZA

BARRIERE DI SICUREZZA - D6 (EX 1FE - TRATTO A2)
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RESPONSABILE INTEGRAZIONE

IL PROGETTISTA
PRESTAZIONI SPECIALISTICHE
® Ing. Emilio Salsi Autostrada Reglonsle
Alp]na S.pA. Albo.Ing. Reggig~Emilia n° 945 Cispedena SpA
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